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Solidarietà 
In occmlone dl feste (Natale, Pasqua, compleannl, matrimoni, lauree) è 'cristiano' pensare anche a chi ha di meno o non ha Il necessario. 
Chiediamo la tua prtseipazione. 
Il Centro F, Peirone promuove o sostiene Inlzlatlve di aluto caritatevole alle Chiese In diffleoltà, nel mondo islamko. Coerentemente inoltre 
con Il proprio swpa di dialogo cristianolslarnlco, promuove iniziative di iolidarletà verso situazioni d i  miseria che ci interpellano in questi 
Paed, Indipendentemente dal credo rellgloso. 

a - Adoxioni internazionali di minori cristiani, In Libano, le cui famiglie sono vitiinte di guerra. Quota orlentatlva: E. 300mllalanno per adozione. 
b - Sostegno alle iniziative di volontariato delle Suore Elisabettins e Combniane che lavorano gratuitamente, quotidianamente, presso il Lebbrosa- 

rlo di AbU Za 'bal, In Egltto, che acwglie malati quasi tutti musulmani. 
Wote orientative: f. 300mlla/anno per I'admione annuale di un malato dl Iebbm 

E. 6,M)0,000: spesa complessiva dei progetto di completamento laboratorio anallsl medlehe. Offerta libera. 
E. 3.500.000: progeito di reinoetimento di un malato dismesso. OPterta Ilbera. 

C - Aiuto alle comunità erlstlane in Sudan, reite da masionari cmbonlani, colpite dalla guerra promossa dai fondamentalisti islamici. 
O i k h  l ikra. 

Per ulteriori inforniazioni, telefonare al Centro F. Peirone. Ehttuare i versamenti sul C.C.P, n, 37863107, intestato al Cenlm Torinese Documentazione 
Religioni Federico Peiuone. V i  Babmux, 30 - 10122 Torino. Indiare la musale del versamento. Grazie a nome dei destinatati della vostra solldarletà. 



EDITORIALE 
Immigrazione e cultura 

QI 
uando i'acqua bolle, la pentole a pressio- 
ne sbuffa, e ristabilisce cosl un giusto 
equilibrio, evitando Io scoppio. Le dichia- 
razioni recenti dei Card. Biffi di Bologna, 

riguardo ad emigrazione e cultura, hanno sortito 
questo effeifo, innescando tante discussioniJ finora 
iafenfi. Consjdeffamo tre spunti, pescati dal pentoio- 
ne ecclesiale. 
Anzituffo Il Cardinale stesso, Non possiamo giustifi- 
care la soluzione proposta, di discriminerm fra in- 
gressi dei musulmani e quelli degli altri, peerchk con- 
fligge con l'art. 8 delle Cosfifuzione italiana. Né ci 
sembra del tuffo vera oggi in Italia I'equazione cro- 
cima del 'perche non possiaino non dirci tuffi cri- 
stiani'. E' vero che le struttum cyiturali e le istltuzlonl 
italiane sono anche il frutto detI1apporCo plurisecola~ 
re del Cristianesimo. Ma da qualche decennio, in 
Occidente, ci riferiamo alla cada dei D i M  Univemali 
dell'Uomo, fecondati certamente da h umus cristia- 
no, ma /n prospettiva universale. Niente discrimina- 
zloni dunque. 
I/ merito del Cardinale, a nostro awiso, sta nella fo- 
calfzzazione dei problemi della mulficulturalifà, che 
induce a serie rHjessioni, diveme dalle chiassafe po- 
puliste di piazza o, peggio ancora, del potere. N Car- 
dinale, da buon giornaiista, ha trovato modi e tempi 
per annuncjare in una piazze distraifa, e un po'faci- 
lona, spesso per convenienza, un problema reale, 
I'integrazlone dei musulmani. 
Nel coro di risposte, cogliamo la voce del Vescovo 
di Lecce, Mons. Ruppi, che da qualche enno con- 
trappone !'esempio fulgido della c a M  della Chiesa, 
esima sulle spiagge della Pugla, all'inettihdine del- 
lo Stato: "Ma lo Stato.. . che fa? SI rende conto dei 
veri nodi dell'immigrazione, la sfudiei, la programma 
seriamente, ne'indaga i riflessi.. . o si rallegra solo 
per i cenfomila studenfi extracomunitari in pld che 
colmano il vuoto delle culle ecc.?" (Mons. Ruppi, In 
Avvenire 75 Seftembre). Le sue osservazioni sono, 
secondo noi, emblematiche di una consuetudine tut- 

. ta italiana, assurfa a vizio, cio& I'opposlzlone di due 
Entitd sovrane, che lavorano senza coordinamento 
d'Intenti, lo Stato e la Chiesa. Se 6 vero che remi- 
grazione risolve molti problemi, 8 sotto gli occhi di 
tutti che ne crea di alfreftanto grandi, per chi vuol 
vedere: crescita della clandes finitd, del lavoro nero, 
degli espedienti di vifa, della delinquenza, dalle ten- 
sioni multiculturali, del pmbbma della casa ecc. 
Non cmdiamo che esista uno spazio neutro d'incon- 

taminafa ufopia evangelica, a fronte dell'incapacitd) 
decisionale dello Stato, quasi esso fosse assoluta- 
menfe 'alttu da noi". l cristiani sono cittadini, e condii 
vidono la responsabilifa del bene comune. I politici 
hanno meriti e pecche, ma t3 pur vero che sono uftra- 
sensibili ai segnali di base. Se questi sono sempre 
contradditori, non sanno che pesci pigliare. Per 
esempio: non si può tessere l'elogio della clandesti- 
nità e far cessare il lavoro nero allo stesso tempo. 
Infine, Don Zega; dalla colonne della Stampa di Tori- 
no, commenta I'intervento del cardinale 81% invifan- 
do 8 non contrappom "reciprocif8"e accoglienza, sia 
con ma tivazioni religiose (è logico che i cristiani sia- 
no perseguitaH nella loro missione) sia laiche (i Diritti 
umani non sono Impugnabili, per nessuna ragione. 
Non vale reciprocfid di sorta). Vero, ma un po'cinico: 
noi non siamo contenti che I rnlssionan siano perse- 
guitati n4 che subiscano disagi di sorta. Neppure Ge- 
SO lo rltiene tanfo "logico", se B vero che invita i di- 
scepoli a fuggire dalla persecuzione. II maMo resta 
extrema rafio e non ci sentiamo comunque di augu- 
rado a nessuno. Lo aco0gIiamo come un dono per la 
salvezza, solo quando il Signore lo perni te .  Inoltre, 
possiamo forse lasciar cadere il fermine 'reciprocit& ', 
ma non l'esigenza di giustizia che esso contiene, 
Che senso ha che Amnesty International, organismo 
laico, pubblichi le vidazioni dei diriffi e delle libert8 di 
ogni tipo? Laddove il senso della "persona 8 pio ele- 
vato", B invece logico desiderare la sua affuazlone, 
ovunque. Neanche il Vangelo B cosl Insensibile 
("Ama il pmsimo tuo come te stessoy. 
Forse non si è Mettuto abbastanza sulla necessita di 
un organismo internazionale che, scem da interessi 
economici e petroliferi, persegua, con pressioni sin- 
cere e instancabili, la soluzione di quei conflitti e di 
quelle situeizioni che non fanno notizia, ma produco- 
no motti, mutilafiJ frotte di profughi (per restare al ca- 
so islamlco, si pensi solo alla dimenticata guerra del 
Sudan). Consigliamo a tuffi qualche viaggio, prima di 
pronunciare parole caf fedratiche. La res sta prima 
dei principi e dei librl e grida I'indece~za del mondo. 
Me il problema B anche più ampio e vecchio: il Con- 
cilio Vaticano II produceva, anni orsono, la Dichiara- 
zione 'Dignitatis Humanae". La liberfa religiosa & r/- 
chiesta a 360 gradi, alla Chiesa e ai popoliI ovunque 
sia conculcata. Nei Paesi islamici, ,tra gli altri, non c '6 
libedd religiosa. Proviamo a considerare i problemi 
da f utte le prospeifive contemporaneamente? Sem- 
bra un 'Impresa difficile nella Chiesa. 



Solidarietà 

la 
IL LEBB-RDSARIO DI ABU ZA 'BAL 

MI chlarno Rosa e assieme a mio rna- 
rito Renw, de9ideyo portare la rwBtra 
testimonianza. quali volontari da 4 a* 
ni, nei perldo estivo, al iebtiros"a'rl6 
di AbQ ih 'bal. 
1lI.ebbrosario di &O Za 'bal si trwa in 
EgW *$~ca~4.5:1~@,bak W del +i- . ; m. ,b qpitlura e,upa veuehla caser- 
rn~dishessa ed adibita a ricovero per 
Iil&bbr&fdWi332~ Si'* nel'deser- 
to, ed &divisa ih tre partk due bk&i  
per gli~gmini eddiuno per-ladonne, in 
tutta 850 pazienti ,cronjcl. Li vicino dB 
anche il vl1)agglo dl Abd@l@cmel:Rlad 
k& &pit2~i@ i ~ ~ ~ f ? r n i ~ ~ i a  povere 
dilebbrosi ?n cura o guarlti. 
I tObbih'$af i6&&dovbrnativo! L'assi- 
siehza vlans pwatata da una:desmaa 
tobogy; #,un chlrw rgg4e,glzlan,o. v$lan7 
&hp,, che:prw 8servlqa ung.vb!tq;aj:l, 
la s ~ @ m h .  aaipersonale InfermjerL 
6 egiil8h~ e , a 6 Suore EllsabeHl- 
n i  e Comltloriìane,'W Italiane. 
Nel mae dlgiligno A9Q7 inizi& I i r  mla 
mlsslona; Firnpatto con gli ammalati .I 
fu trau~itieq. MI veniyano Inmqtrs, , , . L 

non mi. toccavaga. mi sorridevapo. 
dandomljl tjenvequtb T @ j q  
qqncherih~ yeeo (I loro"etto dalla ' 
parte:-del &ore: Volevo &ppare, Ve- ' : 
n i e  ,a' casa, rintanirmi,nqlla v,ltd;di ' 

mrnpre,. . - 

Un glqrnp 91 portarono un!ammalqta, 
~abbaripopafonq, > .  *ll:amb~~q~$rio. I 
Suor'Giany Qda- Pirzutq odc_cb!se, 
la"~rtarnmo a'letìo. e" Iètoglièhimtr le 

Rosa s :Renm Fasulo 
( W e m I  
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m ISLAM E FAMIGLIA 

Diritti e doveri degli sposi musulmani Regole per la famiglia. 
Cosa stabilisce il Corano? E come viene applicato nei paesi arabi? La situazione in Egitto, 
Siria, Marocco e Algeria. 

I numerosi riferimenti alla fa- i sessi: non è un sacramento, 
miglia e aile sue regole. mn- Diriai e do veri ma ha comunque un valore 
tenuti nei versetii del Corano, altamente religioso, perchb 
dimostrano l'importanza che permette la crescita e la sta- 
essa riveste nella comunita 
musulmana. Il matrimonio è 

con Cara n o bllith deIl1unità di base della 
società, la famiglia musulma- 

Diritto islamico. na, per mezzo della qualed mondo uno dei 
~a nostra analisi tuttavia è incom- di muaulmani allo smpo del credente. A integrazione e inter- 

pretazione di quanto prescritto nel pleta. Ci& che dice il Corano al ri- di realizzare il volere di ~i~ nella 
guardo non è Organico n4 esaustivo ,t,ri,. Oltre ad essere una salva- Corano, i diritti e i doveri del vari . ,, offre, da mio, un com- membri all'interno della famlglla, guardia per la castità ("Chi può per- 

con maggior riguardo a marito e mo- pleto dei diritti e doveri dei vari mettersi ,l matrimonio, sposi. ~ i b ,  
membri della famlglla. glie, sono chiaramente analizzati e Sono molto nel Corano i 

infatti, B molto meglio agli occhi del- 
fissati nel Diritto islamico di famiglia. veTSetti relativi al al suo 

la gente ed è piii sicuro per I'inti- 
ESSO. come noto, fu elaborato dal- scioglimento e ai rapporti fra i vari 

mit&", dice un hadlth), esso 6 un do- 
le scuole di diritto musulmano fra I'- vere, religioso e civile insieme, per 

membri della famiglia, Principal- ogni musulmano che sia fisicamen- VIII e i l  X sec. sulla base non solo fnr I coniugi. del Corano. te ed economicamente in grado di 
Noi cercheremo di individuare, at- contrarlo: "Non v'è cellbato nell'l- 

slhm", dice i t  Profeta in un hadith. ''lnterno de' testo alcuni fra i 11 matrimonio musulmano è un con- p e r c h ~  un matrimonio .ia valido versetti più significativi sulla fami- di pum diritto civile che ha per glia. Talvolta, per una maggior com- non devono esservi impedimenti: 
pensione del Corano, faremo rifei- Wge~' il semplice godimento secondo il diritto musulrnano essi 

della da parte dell'uomo. E derivano da parentela, esistenza di mento all'lnterpretazione datane dal la sola fama ,egitoma di unione Ba 



un precedente triplice ripudio, di- 
renza di culto, esistenza di un pre- 
cedente matrimonio. disparitii dl 
condizione sociale. - Impedimenti per parentela (con- 
sanguineità, affinità e allattarnen- 
to). 'E non sposate le mogli giB 
s p d a b  ai vostri padri [...l- V'& 
proibito prendere in spose le vostre 
madri, le vostre figlie, [e vostre so- 
rene, le vostre zie paterne e mater- 
ne& figlia del fratello e le figlie del- 
la sòrella, le nutrici che vi hanno al- 
latta&, le vostre sorelle di latte, le 
madri della vostre mogli, le vostre 
figliastre che son sotto la vostra tu- 
tela, figlie dl vostre mogli con le 
qual1 abbiate avuto rapporti maritali 
[, . ,] le legittlme mogli del vostri figli, 
i quali sona dei vostri lombi; e i. . .] 
due sorelle insieme[. . .l - e tutte le 
donna maritate vi sono anche inter- 
deYte;escluse le anmlle in vostro 
possesso [. , .r (Cor. 422-24). 
- Impedlmentp-Ber precedente tiJ- 
plice ripudio (ne parleremo plQ 
avanti a proposito del divorzio). 
- Impedimento per d b n m a  di wì- 
to, 11 diritto musulmano afferma che 
un musulmano pub sposare una 
donna musulmana, cristiana o 
ebrea [coloro cui fu dato il Libro], 
ma non un'idolatra o un'apostata; 
una donna musulmana pub sposa- 
re solo un musulmano. 
'Non sposate donne idolatre flnchb 
non abbian creduto, ch8 b meglio 
una schiava d e n t e  che una don- 
na idolatm, anche se questa vi pia- 
ce. e non date spose donne cre- 
denti a idolatri finch8 essi non ab- 
bian creduto, perché Io schiavo 
credente è meglio di un uomo ido- 
latra, anche se questi vi piaccia. 
[...lu (Cor. 2, 221); *[...l e vi sono 
permesse, come mogli, le donne 
oneste di fra le credenti, come an- 
che le donne oneste di fra coloro 
cui fu dato H Llbro prima di voi, pur- 
ch6 diate loro le doti, vivendo ca- 
stamente, senza fornicare e pren- 
dervi amanti. [,..l" (Cor. 55). 
Disse il Profeta in un hadlth: "Puoi 
sposare una donna per quattro co- 
se: per la sua ricchezza, per la sua 
.famiglia, per la sua bellezza, per la 
sua devozione. Ma cerca di pren- 
dere quella che possiede la devo- 
zlone, malandrino! m 1 

kb lmpedlmento per precedente ma- 
trimonio. Secondo Il dlritto musul- 
mano un uomo glh sposato con 
quattro mogll legittlme non pub spo- 
sarne altre. La donna, Invece, pub 
sposare un uomo solo per volta, 
perchd possa essere assicurata la 
paternlti dei flgli, data la struttura 
patrilineare della societ8 in cui i figli 
appartengono alla famiglia del pa- 
dre, La donna ripudiata o vedova, 
durante il periodo del rltiro legale 
[vedi più avanti], non pud risposarsi. 
"Se temete di non e s s e r  equi con gli 
orfani, sposate allora di fra le donne 
che vi piacciono. due o tre o quat- 
tro, e se temete di non esser glustl 
con loro, una sola, o le ancelle In 
vostro possesso; questo sarà pio at- 
to a non farvi deviare." (Cor. 4,3); 
'Anche se lo desidemte non potrete 
agire con equità con le vostre mo- 
gli; però non seguite in tutto la vo- 
stra inclina~ion~e, si da lasciarne 
'una come sospesa. Se troverete un 
accordo. e temerete Iddio, Dio è mi- 
sericordioso e clemente" (Cor. 4, 
129). 1 versetti citati introducono il 
controverso tema della poliginia e 
sono stati diversamente interpretati: 
il primo (Cor. 4, 3) v k n  solitamen- 
te considerato come r.estrittivo: la 
difficolth di esser eqyl'con tutte le 
mogli pare infatti secondo alcune in- 
terpretazioni raccomandare la mo- 
nogamla. Altri vedono Invece in es- 
so un'esortazlone: Muhammad non 
avrebbe infatti Inteso eliminare la 
poliginia, ma anzi l'avrebbe Incorag- 
giata per un motivo ben preciso: in 
quel momento storico la comunits 
musulmana contava pio uomini che 
donne e spesso le donne orfane 
erano defraudate dai loro tutori che 
approfittavano della situazione. Era 
qulndl necessario dare marito rapi- 
damente alle vedove e alle orfane. 
Il secondo versetto, invece, B quello 
in cui troverebbe conferma I'lnter- 
pretazione plù restrlttlva, dal mo- 
mento che in esso SI dlchlara im- 
possibile comportarsi equamente 
con le varie mogli. 
'Se qualcuno di voi muore e lascia 
delle mogli, queste attenderanno 
per quattro mesi e dieci giorni; tra- 
scorso questo periodo, non avrete, 
o tutori, alcuna responsabilith di 
quello ch'esse vorran fare di se 

stesse onestamente. i.. . ] - Non v'& 
nulla di male se farete in questo pe- 
riodo proposte di matrimonio a que- 
ste donne, o se celerete questa In- 
tenzione nei vostri cuori [.. .] e non 
decidete di unirvi con loro in matrl- 
monio finché la prescrizione non sia 
giunta al suo termine [...ln (Cor. 2. 
234,235). In conseguenza di un di- 
vorai~ o nel caso in cui muoia il ma- 
rito, la donna deve osservare un pe- 
rlodo dl riilro legale prima di potersi 
rlsposare: cib affinché sia possibile 
una riconciliazione con il marito, e 
perche non ci siano dubbi suIta p,a- 
ternltà del figlio. 
PsrcR6 un matrimonio sia valido B 
necessarlo Inoltre lt consenso della 
donna. Dice il Profeta In un hadith: 
"Non sposate una dlvorzlata o una 
vedova, se non su sua rlchlesta e 
non sposate una nubile, se non con 
il suo consenso; e 
senso I1 SUO sflenzio 

Scioglimento del matrlmonlo 
Data l'importanza del'matrimanio 
nella comunith musulmana, 6 owio 
che lo sclogllmento dello stesso sia 
sempre sconsigliato, tanto che 
Muhammad avrebbe detto in un 
hadith; "Tra le cose lecite, il ripudio 
è la più odiosa al cospetto di Dio". 

dunque cosa lecita, cui tuttavia si 
può ricorrere solamente qualora i 
mniugì non riescano a vivere piO in 
armonia. 
Il 'ripudio" è la rinuncia da parte del 
marito ai diritti che ha acquistato in 
virtù del contratto nuziale, e la ca- 
pacità di dar ripudio appartiene solo 
all'uomo. Secondo il diritto musul- 
mano fra la dichiarazione di ripudio 
da parte del marito e lo scicglimen- 
to del matrimonio deve trascorrere 
un periodo di tempo (periodo del ri- 
tiro legale) di tre mesi (tre periodi 
intermestruali detla donna), in cui i 
coniugi si astengono dai rapporti 
sessuali. FinchB dura questo perio- 
do 1 ripudio B revocabile, di modo 
che il marlto abbla la pos$bilità di 
ripensarci ed eventualqente di tor- 
nare sulla decisione presa; trascor- 
so Il pwlodo senza che Il marito ab- 
bla cambiato idea, Il rlpudfo diventa 
irrevocabile e Il matrlmonlo B sciol- 
to. possibile, sempre entro que- 
sto perlodo, pronunciare un secon- 



libertà definitiva. e il padre B obbligato a fornir loro gli nopausa e che non sperano più di 
Esiste un divorzio per mutuo Con- allmentl e le vesti [...].Se poi i due sposarsi, non è peccato per toro se 
senso cui accenna il Corano: 11 ma- conlugi vorranno interrompere i'al- depongono le loro vesti, senza però 
rito si spoglia della sua autoriià ma- lattamento di comune accordo [...l mostrare le loro parti belle. Ma, se 
ritale e lascia libera la moglie di di- non faranno alcun peccato [...ln se ne asterranno, sarà meglio per 
sporre di se mediante un'indennitd (Cor. 2,233). loro [. . .p (Cor. 24. 60). 
che la moglie si obbliga a pagargli . Il Corano insiste molto sul valore 

dell'onestà: Corano 16, W91. One- 

sto non son da biasimare" (Cor. 23, 

di non poter osservare le leggl 



cito di loro; quanto a quelle di cui te- 
mete atti di disobbedienza, ammo- 
nitele, poi lasciatele sole nei loro let- 
ti, poi battetele; ma se vi ubbidiran- 
no, allora non cercate pretesti per 
maltrattarle; ch8 Iddio B grande e 
subllme." (Cor. 4, 34). A proposito 
dei maltrattamenti verso le donne, 
dice il Profeta in un hadith: "Nessu- 
no di voi picchii la sua donna come 
si picchia uno schiavo e poi si uni- 
sca con lei a[ termine di quello stes- 
so giorno". 
- Doveri del marito. Il primo dovere 
del marito per poter godere dei dirit- 
ti matrimoniali è quello di donare al- 
la sposa la dote. Il Corano la attri- 
buisce interamente alla donna, che 
può gestirla come vuole. Un altro 
dovere del marito è di prowedere al 
mantenimento della o delle mogli in 
modo conveniente alla loro posizio- 
ne sociale. 
"Date spontaneamente alle donne 
la dote; e se loro piace farvene par- 
tecipi godetevela pure in pace e 
tranquillith" (Cor. 4, 4). Vedi anche i 
versetti: Cor. 60, 10-11 e i su citati: 
Cor. 2, 229, 236-237. 
Per quanto riguarda il mantenimen- 
to vedi anche i versetti su citati, re- 
lativi al divorzio. 
La donna vedova ha diritto al man- 
tenimento ner un anno dono la mor- 
te del marito: "Quelli di voi che mo- 
riranno lasciando delle mogli, asse- 
gnino per testamento alle loro mogli 
beni sufficienti per vivere per un an- 
no dopo la loro morte, si da non co- 
stringerle ad essere cacciate di ca- 
sa. Se poi esse stesse se ne an- 
dranno, voi non avete alcuna colpa 
delle decisioni che esse prenderan- 
no per sé, con onesta [...l" (Cor. 2, 
240). 
"Alle ripudiate spettano mezzi di 
sussistenza secondo onesta [...l" 
(Cor. 2, 241). 
Dice un hadith: "Quando un musul- 
mano fa delle erogazioni a favore 
della sua famiglia, cercando da es- 
se la ricompensa di Dio, gli vengo- 
no contate come elemosina." 

Genitori e figli 
I figli sono un dono di Dio: "A Dio 
appartiene il Regno dei cieli e della 
terra, Egli crea quel che vuole, con- 
cede a chi vuole femmine, concede 

a chi vuole maschi, - oppure appaia 
assieme maschi e femmine, e ren- 
de chi Egli vuole, sterile. [...l" (Cor. 
42, 49-50). 
Il sacrificio per la nascita di un fi- 
glio, giA in uso presso gli antichi 
Arabi, si è conservato nell'lslàm, 
ma ad esso si accenna soltanto nei 
hadith: "Chi vuole offrire per la na- 
scita di un suo figlio una vittima, lo 
faccia". 
- Doveri dei figli verso i genifori. So- 
no rispetto ed obbedienza, doveri 
su cui il Corano e i hadith insistono 
particolarmente e che l'etica religio- 
sa pone al di sopra di tutti gli obbli- 
ghi; infatti, il figlio disubbidiente vie- 
ne considerato addirittura incapace 
di testimoniare. Tuttavia, il figlio può 
disobbedire nel caso in cui i genito- 
ri gli ordinino di fare una cosa con- 
traria ai precetti dell'lslàm. Se può, 
il figlio B tenuto a mantenere i geni- 
tori Indigenti. 
"Di: "Venite e vi reciterò io quello 
che il vostro Signore vi ha proibito: 
cioè di non darGli alcun compagno, 
d'esser buoni con i vostri genitori, 
di non uccidere i vostri figli per pau- 
ra della miseria (Noi provvederemo 
a voi e a loro!) [...T (Cor. 6, 151). 
"li tuo Signore ha decretato che non 
adoriate altri che Lui, e che trattiate 

bene i vostri genitori. Se uno di es- 
si, o ambedue, raggiungon presso 
di te la vecchiaia, non dir loro: "UfiT"' 
non li rimproverare, ma di loro pa7 
role di dolcezza. - Inclina davanti a 
loro mansueto l'ala della sottomis- 
sione e dì: "Signore, abbi pietà di lo- 
ro, come essi han fatto con me, a!- 
levandomi quando ero piccino!" 
(Cor. 17,23-24). "Ma se tuo padre 
e tua madre s'industrieranno a che, 
tu associ a Me quel che non cono- 
sci, tu non obbedir loro, fa loro dol- 
ce compagnia in questo mondo ter- 
reno, ma tu segui la Via di chi si è 
volto a Me. [...lw (Cor. 31, 15). Vedi 
anche Cor. 29, 8 e Cor. 46, 15. 
Secondo un hadith "i peccati pid 
gravi" sono "il politeismo, l'omicidio 
e la disobbedienza ai genitori." 
Rispetto e pudicizia nei confronti dei 
genitori: "O voi che credete! Che i 
vostri servi e quelli di voi che non' 
abbiano ancor raggiunto la pubertà, 
vi chiedano il permesso prima di en- 
trare, in tre momenti della giornata, 
prima della Preghiera dell'alba, 
quando deponete gli abiti a mezzo+ 
giorno, e dopo la Preghiera dellà 
sera: son questi tre momenti in cul 
si posson vedere le vostre nuditi;, - 
invece non vi sarà alcun peccato n$ 
per voi, né per loro se in altri mo; 
mentl entrino senza permesso [. ..] 
- E quando i vostri bambini raggiun-: 
gono la pubertà domandino sempre 
i l  permesso, per entrare, come lo 
domandano i più anziani." (Cor. 24i 
58-59). 
- Diritti e i doveri dei genitori verso I. 
figli. Secondo il diritto musulmano' 
la paternità viene stabilita o in base 
alla nascita entro un certo limite d 
tempo dall'inizio o dalla fine del ma. 
trimonio, o dall'esplicito riconosci 
mento da parte del padre. La ma- 
dre ha il dovere di allattare i figli e il 
diritto di avere la loro custodia fin- 
che essi abbiano raggiunto una da- 
ta età. La tutela legale sui figli dà al 
padre, oltre al potere di coazione 
matrimoniale sui figli impuberi, il di- 
ritto di amministrare e di disporre 
come vuole dei loro beni. Ha su di 
loro un moderato potere di correzio- 
ne; 6 suo dovere provvedere alla lo- 
ro educazione e al loro manteni- 
mento. Un padre deve mantenere i 
figli che appartengono a queste ca- 



tegorie: i figlio neonato; i l  figlio di quelle sostanze con discrezione; ha né genitori viventi né figli il tutto 
un figlio che non sia in grado di far- quando poi restituite loro i beni, è preso dai fratelli e dalle sorelle". 
lo; il figlio minorato o studente; la fi- prendete dei testimoni a vostro di- Il testamento 6 un atto doveroso, 
glia nubile di qualsiasi età; la vedo- scarico [...]." (Cor. 4, 6). che deve essere compiuto davanti 
va o divorziata se e malata. Sullo stesso tema vedi anche i ver- a testimoni, e Muhammad, così co- 
l$ vietata la pratica dell'infanticidio: setti: Cor. 2, 220, Cor. 4, 8-10, Cor. me le tradizioni, lo raccomanda con 
ai tempi di Muhammad essa era 4, 127 e Cor. 6,152. insistenza. Con il testamento il Pro- 
molto diffusa, soprattutto nei con- In un hadith, il Profeta annovera fra feta intendeva integrare la succes- 
fronti delle neonate, a causa del di- i peccati mortali il "mangiarsi i beni sione legittima, assicurando sulla 
sonore cui dava origine la nascita degli orfani". parte disponibile della successione 
di una figlia in una società in cui la la sorte dei parenti più poveri, che 
forza fisica era di fondamentale im- Parenti la legge escludeva dall'eredita, e 
portanza: "e quando s'annuncia a La famiglia arabo-musulmana è una provvedendo ad atti di beneficien- 
un di \oro una figlia se ne sta cor- "famiglia estesa", da intendersi co- za. 
rucciato nel volto, rabbioso. - E me insieme di gruppi legati da rap- "Quando a qualcuno di voi si pre- 
s'apparta dalla sua gente vergo- porti di parentela. i legami di solida- senti la morte, v'e prescritto, se la- 
gnoso della disgrazia annunciata, e rieta e di interdipendenza che esi- scia dei beni, di farne testamento ai 
rimugina fra se ignominiosamente stono al suo interno sono un fattore genitori e ai parenti con equità; e un 
tenersela, o seppellirla viva nella di grande sicurezza per i membri dovere questo per gli uomini timo- 
terra! Malvagio giudizio il loro!" che ne fanno parte: nessuno, è la- fati di Dio." (Cor. 2, 180). Vedi an- 
(Cor. 16, 58-59)."E non uccidete i sciato da solo, perché la parentela che fra i versetti relativi al divorzio 
figli vostri per tema di cader nella ha sempre il dovere di intervenire in Cor. 2, 240. 
miseria: Noi siamo che li prowedia- soccorso. "Quando siano presenti alIa divisio- 
mo, e voi, badate! Che l'ucciderli è "Ti chiederanno che cosa dovran ne dell1eredit8 i parenti, gli orfani, i 
peccato grande." (Cor. 17, 31). dar via dei loro beni. Rispondi: 'Quel poveri, datene loro parte e dite loro 
- Figli adottivi. "Dio non ha [.. .j fatto che date via delle vostre sostanze parole gentili". (Cor. 4, 8) 
1. ..l dei vostri figli adottivi dei veri fi- sia per i genitori, i parenti, gli orfani, "Siano presenti dei testimoni quan- 
gli [...l - Chiamate i vostri figli adot- i poveri, i viandanti: tutto cib che fa- do chi fra voj & per morire farà te- 
tivi dal nome dei loro veri padri: rete di bene, Dio lo saprà". (Cor. 2, stamento.[...]" (Cor. 5, 106). 
questo è più equo agli occhi di Dio. 21 5); "Adorate dunque Iddio e non Come abbiamo visto, è molto am- 
E se non conoscete i loro padri, associateGli cosa alcuna, e ai geni- pio lo spazio che il Corano dedica 
siano essi vostri fratelli nella religio- tori fate del bene, e ai parenti e agli alla famiglia. Numerosi versetti insi- 
ne e vostri protetti [...l" (Cor. 33, 4- orfani e ai poveri e al vicino che v'e stono sull'importanza di mantenere 
5). "E quando Zayd ebbe regolato parente e al vicino che v'è estraneo buoni rapporti parentali, di amarsi, 
con lei ogni cosa, te la facemmo [...] poichb Dio non ama chi e su- di essere onesti, gentili e disponibili 
sposare, affinché non sia peccato perbo e vanesio" (Cor., 4, 36); "In con tutti i membri. Tutto cib, perb, 
per i credenti sposar le mogli divor- verità Iddio ordina [.. .] l'amore ai pa- ricorda insistentemente il Corano, 
ziate dei figli adottivi allorché questi renti [. ..l" (Cor. 16, 90). passa in secondo piano di fronte a 
abbiano regolato ogni cosa con lo- Dio e alla fede in Lui: se un mem- 
ro [...l" (Cor. 33, 37). Eredita bro della famiglia si allontana da 
- Orfani. Il tema dell'orfano compa- La legge coranica sull'eredità e con- Dio e dalla Sua Legge, non lo si de- 
re in numerosi versetti del Corano; tenuta principalmente nei versetti 7, ve più ascoltare né riconoscergli al- 
infatti Muhammad visse in prima 8, l l -12,176 del capitolo 4 del Co- cuna autorità. 
persona la dolorosa esperienza del- rano (che non riportiamo interamen- "O voi che credete! Non prendete 
l'orfano: suo padre morì prima della te data la loro lunghezza e comples- per patroni e alleati i vostri padri e i 
sua nascita e sua madre quando lui sitA) e viene così riassunta e sem- vostri fratelli se questi preferiscono 
aveva appena sei anni. ptificata da un autorevole cornmen- I'empieta alla Fede. Chi di voi l i 
"E date agli orfani i loro beni e non tatore musulrnano: "Togliere i debiti, prenderà per patroni e alleati, sarà 
scambiate il buono col cattivo, e poi eseguire i lasciti particolari se degli Iniqui." (Cor. 9, 23). 
non incamerate i loro beni ai vostri ve ne sono. Dare poi alla moglie o "Non s'addice al Profeta e ai cre- 
chk questo è peccato grande" (Cor. al marito dell'estinto la sua porzio- denti di chieder perdono per gli ido- 
4, 2). "Sperimentate gli orfani fin- ne. Sul resto, dare la sua parte al latri, anche ce prossimi parenti, do- 
che giungano all'etA del matrimo- padre o alla madre, e dividere quel po che è apparso chiaro che son 
nio, e, se li troverete capaci, rende- che ancora resta fra i figli dando al gente d'inferno". (Cor. 9, 113). 
te loro i loro beni, e non consuma- figlio due volte più che alla figlia: In "Non vi gioveranno i vostri parenti 
teli scialacquando impazientemen- caso che il morto non abbia figli, la né i vostri figli il Giorno della Resur- 
te, prima che sian giunti alla mag- porzione dei genitori viene aumen- rezione, il quale si frapporrà fra voi 
giore età; se il tutore B ricco se ne tata e una parte è data anche a fra- divisore [...ln (Cor. 60, 3). 
astenga del tutto, se è povero usi di telli e sorelle; mentre se il morto non Liiiana Arduino 



SPOSARSI IN EGITTO 

La vita quotidiana nelle interviste raccolte, in forma anonima, fra la popolarione. 

L'art/colo che segue è la sintesi d'in- 
,terviste con più interlocutori i quali, 
benche le notizie e i dati riportati 
siano noti e pubblicati dalla stampa 
specializzata, hanno chiesto di 
mantenere I'anonimato. 

A quale età si sposano le donne 
in Egitto? 
NelllAlto Egitto le donne si sposano 
all'età talora a 12 annl. talora prlma 
della pubert8, anche se la legge vie- 
ta il matrimonio fino a 18 anni: ma 
la legge I aggirata con sotterfugi e 
compliclt8 rernunerate. Mediamente 
Il matrimonto avviene attorno ai 16 
anni. 
Perchd. cosi presto? 
La donna deve dfveotare ma W re 
molto presto, pena il rigetto sociale. 
E una tradizione che mescola I'i- 
slsm con l costumi del Paese. In 
.media le donne del Sud hanno 5 fi- 

, -gli, mentre in citt8 le famiglie hanno 
1 - una media di 3 flgll. 

Ma con questo rltmo crescono 
vertiginosamente la popolazione 
e l probieml sociall. .. 
-Infatti, la natalità è alta . Si calcola 

-;$un Incremento dl popolazione di cir- 

ca 1,s milioni all'anno (ci08 circa il 
2-2,5%lanno). La famlglia è molto 
tradizionale. 
Qual B il molo della donna? 
Come daetto, il suo ruolo i quasi 
escluslvamente dl sposa-madre. 
Questa B l'idea islamlca. In realta, 
la necessits sociale fa in modo che 
molte donne lavorino, anzi che di- 
ventino il sostegno principale deUa 
famiglia. Poi vi sono donne ripudia- 
te che sono l'unico sostegno della 
famiglia! 
C'B spazio per un'evoluzlone dei 
diritti e del ruolo della donna? 
Qualcosa si muove, sul piano della 
legislazione. Ad esempio, rifacen- 
dosi ad una legge Islamica che con- 
sente il 'divorzio al-khul', pratica- 
mente $1 & Introdotto, islamicamen- 
te, la possibilith della donna dl ac- 
cedere al divorzio. Invece prima c'e- 
ra solo il ripudlo maschile. Qual- 
sa si fa sul piano dell'istruzlone, re- 
sa obbligatoria dallo Stato anche 
per le ragazze. Vi sono varie Asso- 
ciazioni di donne che lavorano con- 
tro l'analfabetismo femminile, per 
cosclentizzarle sui loro diritti sul la- 
voro. Esistono anche pochi gruppi 
femministi, benchb elitari. Essi si 

battono soprattutto per porre fina al- 
l'inflbulazione e al velo. Nell'anno 
2000 lo Stato ha istituito Il Consiglio 
nazionale della donna. Le donne 
che ne fanno parte si occupano di 
alfabetimzione, di rnodernizzazio- 
ne dello Statuto personale della 
donna, dei maltrattamenti in fami- 
glia ecc. I diritti delle donne sono 
pochl. Dipende anche dal fatto che 
molte sono analfabete. SI calcola 
che nel 2000 il 46% delle donne so- 
no analfabete. 
Pub chiarire maggiormente ri. 
guardo all'lnflbulazione r al ve- 
lo? 
Cinfibulazione, a escissione dei ge- 
nitali femminili, è una pratica diffu- 
sa, moltissimo nel Sud e parzlal- 
mente nel Nord. Ci iratta dell'infibu- 
lazlone totale, o 'faraonica'. praii- 
cata da tutte le donne, sla musui- 
mane che copte, anche se le auto- 
rit8 religiose recentemente si sono 
pronunciate contro. Quanto al velo. 
moltissime donne egiziane sono ve- 
late, sia prima che dopo il matrimo- 
nio. Anche sulle spiagge vedlamo 
le donne arabe che prendono il loro 
bagno in mare vesiite. La donna o& 
aderitale, che esiblsce il suo corpo, 



è considerata, nella mentalità coi 
mune, alla gulsa dl sgualdrina, fa- 
cile da 'abbordare', L'Immagine 
della donna veiwlata dai film occi- 
dentali, soprattutto americani, ha 
diffuso la convinzione che le donne 
occidentali siano miscredentl, amo- 
rall s prostitute. Tra i giovani qual- 
cosa cambia. Soprattutto molte 
studentesse universitarie amereb- 
bero emlgrare. Ma B altrettanto h- 
te Il fondamentalismo femminile. 
Altre studentesse, aldllh delle pres- 
sionl dei religiosi e del fondamen- 
talkti, considerano il velo una sorta 
di 'difesa'. 
In che senso il velo B una 'difed 
sa'? 
Nel senso che soprattutto tra i gio- 
vani unive~sitari sono diffusi i rap- 
porti pre-matrimoniali. I genitori fin- 
gono dl non sapere. Dal punto di 
vista rellgloso la sbarra non am- 
mette rapportl sessuali fuori dal 
matrimonio e gli adulteri dovrebbe- 
ro essere uccisi. Tuttavia i rapporti 
prematrimoniali aumentano, Que- 
sto fatto B alt'crrigine dell'aumento 
di aborti e dell'abbandono dei figli 
concepiti fuori del matrlmonlo, 
Cosa awiene in questo caso? 
I ragani abbandonati sono in gran- 
de aumento. Nel 1998 sono stati 
21 15 e si calcola che l'Incremento 
8 di 90001anno. Le causa principali 
sono certamente il matrimonio 
'orfi" e l'aumento delle relazioni ex- 
traconlugall. Questl ragazzi, 'trova- 
telli' sono affidati ad appositi istitu- 
ti, in attesa che si presenti una fa- 

mlglla ,disposta ad educarli. Una 
soda,dl?affidamento' familiare, non 
di adorlbne, che B proibita nell'i- 
slhrn. 
Non esistono altre soluzlonl7 
Ognuno si cerca le soluzioni a parti- 
re dalla proprie cultura, Il problema 
del sesso fra i giovani B acuto. Data 
la mentalith 'giuridica' islamica, i 
giovani hanno inventato H cosiddet- 
to matrimonio 'od. Ciob, i due gio- 
vani si sposano davanti a due testi- 
moni, e viene stilato un documento, 
che resta nelle manl dei manto. Non 
B versata la dote alla moglie, e i due 
continuano a vivere separati, nelle 
rlspettlve famiglie. I genitori non ne 
sanno nulla. Ma dal punto dl vlsta 
psicologico, i due giovani ritengono 
leciti i loro rapporti sessuali. 

un matrlmonlo valido per fa 
società? 
Qusto B il punto! La religione isla- 
mica lo considera nullo, perché 
contrasta con I prlnclpi della 
shar?'a: non ha il consenso delle 
famlglle n6 I'autwizzazione dei pa- 
dri, b segreto, non viene pagato il 
mahr(dote), 1 due non coabitano 
ecc. Dal punto dl vista sia religioso 
che sociale, questi,matrirnoni sono 
aleatorl. Il rischio rlcade completa- 
mente sulla donna, che pub esse- 
re abbandonata senza possi bllitA 
dimostrare il legane precedente. 
Cosl mette a rischio la sua vergl- 
nita, assolutamente richiesta nel 
haao di primo matrimonio e non 
pì?: reclamare il 'mantenimento' in 
&so &'separazione. Oltre ai rischi 
per la, propria, incolumltà fislca. 
PerchB allora ricorrere a questo 
stratagemmi? Quall rlschi corre 
la. donna? 
In sostanza questo matrimonio 
un sotterfugio di ordine psicologi- 
*morale, per avere rapporti ses- 
suali 'Iegittlml'. Ha la funzione-di ta- 
citare la coscienza dei giovani-di 
fonte alla shafla e socialmente ri- 
spscchla una difficile situazione 
economica dl buona parte dei gio- 
vani. Essi non hanno soldi per 
prowedere ad una casa per la pro- 
pria famiglia. Quanto ai rischi della 
donna, sopratMto nella campagna 
capita ancora che la ragazza non- 
vergine, scoperta ali'atto del matri- 
monio, sia respinta dal marito e uc- 
cisa dalla propria famiglia, che lei 



ha disonorato! Le cittadine hanno Come giA abblamo anticipato, B la berH splnga la donna verso il divor- 
qualche opportunità in piii. La famf- ripresa in termini 'moderni' di un'i- zio faclle. Tuttavia molte donne de- 
glla dilapida il patrimonio, se neces- stìtuztone islamica, il dlvorrio al- nunciano violenze familiari da parte 
sario, per ricorrere alla reintegrazio- khul: Flno ad oggl, l'unico divorzia del marito, sia fisiche che psicologi- 
ne chirurgica deli'imene, in costose ammesso era il ripudio unilaterale che. Inoltre, la donna divorziata si 
e defilate cliniche prlvate. maschile. Le statistiche (1 997) di- trova nella difficile situazione di h- 
Torniamo al problema della ca- cono che I matrimoni celebrati sono vare un lavoro. 
qa... stati 270mila, e i ripudi 67mila. do& Che ne B dei flgll, in caso di di- 
Al manto escluslvamente, secondo un terzo dei matrimoni. I divorzi re- voiaio? 
la legge islamica, spetta l'onere del- glstrati ufficialmente sono nell'ordi- I figli sono affidati generalmente in 
I'acqulsto o dell'afiitto della casa e ne di 9Ornilalahno. una clfra per custodia alla madre, o ad una pa- 
del mantenimento della donna e dei difetto. Infatti i ripudi spesso non rente prosslma della madre. Cosi 
flgli, anche se questa lavora. Stante vengono registrati. Il rlpudio in que- stabilisce la legge, a condizione che 
i bassi salar1 e il costo dell'acquisto, $t1 anni è molto aumentato, con I'au- la madre non si risposi. All1etB di 10 
o dell'affltto, della casa, il matrimo- mento del lavoro femminile. Spesso anni, il ragazzo sceglierh se stare 
nio viene rinviato per lunghi anni. è usato come rivalsa per riafferma- col padre, oppure Il gludice deciderà 
Una misera casa, il minimo per vi- re la 'superiorith' maschile, prima per lui. La custodia B spesso pro- 
vere, costa circa 5 mila dollari e altrl Individuata nel lavoro. Nel febbraio lungata dal giudice: fino a 15 anni 
5 mila dollari servono per arredarla. 2000 è stata emanata la nuova Ieg- per Il ragazzo, e fino al matrimonio 
Molti giovani, soprattutto al Sud, ge che consente il divonio alla don- per la ragazza, Il padre vede i figll 
non arriveranno a sposarsi. Con lo na, rifacendosi al divorzlo detto det- una volta la settimana. Il grande 
stipendio medio, un lavoratore deve to al-khul: Versando una somma problema del marito B il 'manteni- 
fare economla almeno dleci anni compensativa al marito, la donna mento' da versare per la madre e 
per comperare o affittare una casa. chiede al tribunale lo scioglimento per i figli in custodla. Il salario me- 
Infatti Il padrone di casa si cautela, del matrimonio, per qualsiasi moti- dlo, 300 lire eglzlane (180.000 lire 
chiedendo ah'afflttuario I'antl clpo vo. 11 khu~'classico, invece, limitava italiane) b molto basso. L'impatto 
esattamente di 5 mila dollari. il divonio a casi ben determinati, SI del divorzio sui figli è importante, 
Insomma, la vita della famiglia B celebrano i primi processi di divor- anche se il bene dei figli non 8 un 
molto cosWa.. . zio khul: Ovviamente l'opinione deterrente contro il divorzio, Nel 
Certamente. Anche perche le nasci- pubblica maschile B fortemente 1995 ben 66 ragazzi si sono suici- 
te cono ancora alte. La contrarne- contrarla alla legge, appoggiata da dati a causa del divonio dei genlto- 
zione B diffusa, di ogni tipo, e molto un certo numero di religiosi. Ben- ri. Si calcola che 100 mila ragazzi, 
propagandata dallo Stato. Tuttavia eh&, sia il rettore di al-Azhar (Uni- in seguito al divorzio, sano diventati 
la natalith B alta. Appartiene alla verslth islamlca del Calro) sia il 'ragazzi di strada'. 
mentalità di questi popoli avere mol- Gran Mufil d'Egitto - ci08 le due piii Quali sono i problemi apertl nella 
ti Rgli. Inoltre, come detto, la donna alte autorith religiose - abbiano a g  famiglia? 
nell'isl8m B soprattutto 'madre'. provato la legge dello Stato. Natu- I problemi più senml dal giovani so- 
I mass-media, i contatti con I'Oc- ralmente lo Stato e i religiosi sono no due. Anzitutto quello economico, 
cldente, non mutano I'immaglne coscienti che occorre educare alla dl cui abbiamo parlato. Poi la scelta 
della donna? stabilità della famiglia, concependo del coniuge. Capita spesso che due 
La donna B soprattutto madre e mo- il divorzio come estrema ratio. Il rl- giovani siano designati al matrimo- 
glie, sla per il costume che per la schio attuale B che la conquistata IC nio dalle loro rispettlve famiglie, ma 
legge islamica. Il lavoro, passa In che non desiderino formare una 
subordlne in questa cultura. Tutta- i "mppia. Oggi 1 genitori si preoccu- 
via, le condizioni di vita precarie e i 
divorzi o la morte del marito fanno 
sl che c im 11 50% delle donne lavo- 
rl, Dei cambiamenti sono anche 'vl- 
sibili'. Tra le donne, aumentano i 
consuml tipicamente, femminili: ma- 
quillage,, vestiti, big lotteria ecc. Ma sarsi senza il mnsen- 
nomcambia molto la mentalit8 so- adre, la qual cosa ge- 
clale rispetto alla donna e alla fami- ura completa dei rapporti 
glia. I religiosi islamicl hanno buon 
gioco, rimandando allo sfascio mo- 
rale e culturale occidentale della fa- 
miglia ... Lo Stato ha cercato di fare 
qualcosa concedendo una sorta di 
'divorzlo' paritario e si tratta dl un 
vero passo in avantf: 
CI vuole parlare di questo divor- 
zio? 



In Siria abitano rnusulmani ma an- 
che un 10% di cristiani. 
La famiglia ha inizio col fidanza- 
mento, che B un atto ufficiale. I 
due nubendi, tra i musulmani, ge- 
neralmente non si conoscono pri- 
ma del matrimonio. E' [a madre 
che individua e suggerisce la ra- 
gazza al figlio, dopo accurata in- 
dagine personale. 
Tuttavia, la promiscuità, seppur 
ancor limitata sta aumentando e 
capita con frequenza crescente 
che si sposino compagni di lavo- 
ro, oppure colleghi di università. 
Nei cicli scolastici precedenti, ma- 
schi e femmine sono rigorosa- 
mente separati. La frequentazio- 
ne ragazzi-ragazze non è libera. 
Solo dopo il fidanzamento il ra- 
gazzo può vedere la ragazza, a 
casa sua, in presenza dei genito- 
n. 
All'atto del fidanzamento il futuro 
marito fa un regalo, in genere un 
monile d'oro, più importante 
quanto più elevato è il rango della 
donna. 
Il matrimonio è certamente anche 
una questione di 'spese'. Per i[ 
marito le spese matrimoniali sono 
molto alte, perché spetta a lui 
provvedere alla casa, i mobili, i 
vestiti e un ulteriore dono (mahr) 
in oro (bracciali, monili). 
La dispendiosità aumenta le diffi- 
coltà della separazione (ripudio 
maschile), per la quale è prevista 
un compenso in oro. Insomma, la 
necessita rende la famiglia più 
stabile. 
L'età del matrimonio varia, ma in 
media il marito ha 25 anni e la 
moglie 22 anni. Quando la donna 
raggiunge i 25 anni senza mari- 
tarsi, diventa un dramma familia- 
re. 
La famiglia musulmana in media 
ha tra 5 e 7 figli, la famiglia cristia- 
na ha mediamente 3 figli. 
La contraccezione e libera, prati- 
cata nelle strutture dello Stato. Ma 

le donne ricorrono alla regolazio- 
ne delle nascite in genere dopo il 
secondo figlio. 
La donna può lavorare, anzi le 
spese familiari consigliano che la- 
vori. In genere fa lavori domestici. 
Purtroppo i settori d'impiego della 
donna non sono molti. Necessità 
a parte, le donne conciliano male 
l'educazione dei figli e il lavoro e, 
dopo alcuni anni, smettono il lavo- 
ro. 
Lo Stato ha creato posti di lavoro 
per la donna, ad esempio negli Uf- 
fici statali dove non ci sia un gran- 
de contatto col pubblico. Il lavoro 
minorile è una prassi diffusissima, 
a partire da 3-4 anni, per aiutare 
la famiglia troppo numerosa. In tal 
caso i bambini non frequentano la 
scuola. 
AII'Universith si accede per rigida 
selezione. Aumenta il numero del- 
le donne universitarie. Tuttavia i 

laureati ambosessi difficilmente 
trovano lavoro in Siria. La laurea 
conseguita nelle facoltà scientifi- 
che è praticamente senza valore 
all'estero. I programmi, i metodi, i 
testi universitari sono inadeguati 
agli standard europei. 
La situazione d'emancipazione 
femminile è bassa. La società sta 
emergendo a stento da una pluri- 
secolare tradizione contadina. Le 
donne musulmane velate, parziai- 
mente o totalmente (cioè, tutta la 
faccia), sono moltissime. Poche 
donne rnusulmane non portano il 
velo, perché incorrono nel di- 
sprezzo sociale e trasgrediscono 
la tradizione. Così spesso rinun- 
ciano al proprio desiderio. La 
pressione della famiglia e l'impo- 
sizione del marito sono fonda- 
mentali in questo caso. 
La preoccupazione principale del- 
la famiglia e l'armonioso sviluppo 



dei figli. I genitori soprattutto si 
preoccupano che i maschi abbia- 
no i coldl sufficienti per sposarsi. 
I figli adolescentl manifestano il 
desiderio dl magglor Ilberth rispet- 
to alle scelte Imposte dal genitori. 
Le donne, quando possono espn- 
mersi, pensano che la situazione 
familiare sia un po' troppo maschi- 
lista e vorrebbero contare di più 
nelle scelte familiari. 
La poligamia è possibile, ma B in 
recesso, a causa delle spese ec- 
cessive di matrimonio e intratteni- 
mento. Il ripudio unilaterale B in- 
vece diffuso. 
L'aborto & malvisto, ma viene pra- 
ticato in privato, da medicl com- 
piacenti. E usato come mezzo dl 
controllo delle nascite, conside- 
rando che la diffusa mancanza di 
liberth, e una situazione politica 
che non valorizza la persona, ha 
impedito la formazione di una so- 
Ilda coscienza morale. L'aborto si 
pratica anche per impedire la na- 
scita di Qli handicappati. 
Molti consuml per no1 scontati, so- 
no 'proibitivi' per le famiglie siria- 
ne, come ad esempio I'automobi- 
le. o viaggiare per diletto ecc. 
Non così per le parabole televisi- 
ve satellitari, numerosissime, co- 
me in tutti i Paesi islamici. 
Il sesso tabù e questo spiega la 
grande diffusione della pornogra- 
fia 'satellitare'. 
La sanitd pubblica B assai sca- 
dente, quella privata è assai co- 
stosa e incide tembilmente sui bi- 
lanci familiari. Le medicine sono 
sempre a pagamento e scadenti. 
I bambini imparano la religione a 
scuola, superficialmente. La rell- 
gione B fatta soprattutto di tradi- 
zioni. 
MetB della popolazlone abita le 
città, soprattutto Damasco (5 mi- 
lioni) e Aleppo (3 mllloni). Il resto 
vive nella campagna. Nelle città 
prevalgono il commercio, la pic- 
cola industria e l'artigianato. 
Lo stipendio di un operaio varia 
fra 150-200 dollari menslli. 
Una casa modesta costa circa 
20.000 dollari. Quindi grava molto 
sulle spese matrimoniali. Le case 

In affltto sono rare e la prassi vi- 
vono in appartamento di tipo 'oc- 
cidentale' e la famiglia tendenzial- 
mente 8 mononucleare. Invece i 
musulmani inseriscono la nuova 
famiglia netla pio larga famiglia 
patriarcale, aggiungendo una ca- 
mera per i nuovl sposi. Perciò i 
cristiani st sposano solitamente 
molto tardi (35 anni), cercando di 
accumulare i soldi necessa ri... 
I cristiani contano un maggior nu- 
mero di laureati. La maggior cul- 
tura e la difficoltà economiche, li 
spingono ad emigrare, soprattut- 
to in Canada, Stati Uniti, Germa- 
nia, Australia. 
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Donne europee, di origine cristiana, ma sposa te a un musulmano: I'inserimento nella so- 
cietà algerina B quasi sempre djfficile. 

Come vivono in Algeria, oggi, le 
coppie 'mistem islamo-cristiane? 
Ci riferiamo al rnetrlmonlo fra un 
uomo mussulmano e una donna 
cristiana, perche il caso contrario' 
non ammesso dall'lslam: se un 
uomo non mussulmano vuole 
sposare una donna mussulmana 
deve prima convertirsi, ci06 fare 
la Sahada, l'atto di fede che lo 
rende credente, 
Premetto che sono vissuto appe- 
na tre annl In Algeria e che quindi 
la mia conoscenza delle coppie 
miste è estremamente limitato. 
Quelle che seguono sono osser- 
vazioni che ho potuto fare in que- 
sti anni, considerando in partico- 
lare quelle donne europee che 
sposano un mussulmano e si tra- 
sferiscono con lui in Algeria. 

a Si B già detto che conta la fede 
del marito, essendo lui a determi- 
nare l'orientamento dei figli. 
Nei casi di maggior apertura, alla 
donna B permesso di frequentate 
i cristiani, sempre che ce ne sia- 
no, pregare la domenica con loro, 
ma in famiglia ossetverà il rhama- 
dan, seguir8 gli usi alimentari del- 
I'lslam e soprattutto non educherà 
i figli alla fede cristiana. 
Quando la coppia vive in città, 
nella sua casa la donna ha una 
discreta autonomia, ma dove C'& 
convivenza con la famiglia del 
marito [a giovane coppia passa in 
secondo piano e la donna diventa 
la dipendente se non la serva del- 
la famiglia patrlarcale. Inoltre, la 
donna nata e erescluta in una fa- 
miglia di questo tlpo, ha imparato 
dalla madre e'ddllealtre donne. di 
casa come sopiawi3ere,.conosce 
trucchi e sodrciatoje per ridurre al 
minimo il peso di tile sitliazione.. 

La donna che viene dall'Europa 
Invece B sprovved,uta, choccata 
dalla novith, dalla sorpresa, inca- 
pace di accettare usl in contrasto 
con la sua educazione, come per 
esempio la correzione corporale 
che in tale ambiente il marito si ar- 
roga spesso anche nei confronti 
della moglie. In tale realtà la nuo- 
ra deve anzitutto piacere alla suo- 
cera: diversamente questa pub 
anche spingere il figlio a ripudiar- 
la. 
Come dimenticare ppi la differen- 
za di lingua? E vero che la mag- 
gioranza degli adulti parla bene Il 
francese, ma questo vale soprat- 
tutto per la città. Nei'viHaggi del- 
l'interno i giovani non parlano che 
l'arabo (in versione algerina), o il 

tamazight, la lingua dei Berberi, 
con tutte le sue infinite sfumatu- 
re... 
La neoarrivata quindi si ritrova 
chiusa in casa. imposcibiiitata ad 
uscire perchb la donna sposata 
non pub uscire sola, non B lei che 
fa la spesa. Vive circondata da 
donne: cognate. suocera, zie, che 
la guardano con diffidenza, parla- 
no in codice ... e lei si ritrova casi 
incapace di comprendere cili che 
esse dicono, grlvata a favore del- 
la famlglia dl molte della sue pre- 
rogative di madre, 
Il marito non lo incontra che la se- 
ra o a pranzo perchd ['uomo non 
sta in casa se non lo stretto ne- 
cessarlo. La donna non pub spe- 
rare di trovare In lul un difensore 



perché ben difficilmente costui ac- 
cetterà di andare contro la sua fa- 
miglia, specie contro sua madre, 
cosa inconcepibile per un Magh- 
rebino. 
1 figli crescono, i maschi appena 
grandicelli escono praticamente 
di casa, luogo delle donne. Le ra- 
gazze studiano (oggi sono donne 
il 55% degli studenti universitari) 
oppure restano in casa sotto I'au- 
torità dei maschi, anche del più 
piccolo. Sono comandate a bac- 
chetta dalla nonna paterna, vero 
punto di forza, per ironia, della so- 
cietà maschilista nordafricana. 
Pub anche capitare che il marito 
a un certo punto prenda una se- 
conda moglie, giovane e piacente 
a danno della sposa europea, or- 
mai avanti neali anni e loaorata 
dal lavoro e d i f ig l i .  La po&Jbi~it~ 
della poligamia, anche se diminui- 
ta, è tuttora presente. 
Può anche arrivare la separazio- 
ne, sempre che l'uomo sia d'ac- 
cordo, visto che la donna pub 
chiederla solo per fatti gravissimi. 
E allora il marito non le deve nul- 
la. A lei sona affidati i figli piccoli, 
ma una volta cresciuti se li pren- 
de il padre e lei rimane sola. La 
donna europea si accorge allora 
che i figli sono anzitutto mussul- 
mani algerini, figli di una famiglia, 
membri di una tribù e poi suoi. 
Succede che arrivi a pensare al 
rimpatrio. Ma dove andare? dopo 
venti o trent'anni in Algeria chi 
l'accoglie? come può pensare di 
campare? Senza contare che a 
volte i suoi documenti personali 
sono scaduti o per negligenza o 
perché vive a mille chilometri da 
Algeri e il consolato del suo Pae- 
se d'origine è solo nella capitale, 
quando non e in Marocco o in Tu- 
nisia. Spostarsi, oltre che una 
grossa spesa, diventa un incubo 
e in ogni caso la donna non può 
affrontarlo da sola. Tante hanno 
quindi preferito chiudere il capito- 
lo rientro adattandosi in loco a 
una qualche forma di sopravvi- 
venza; piccola pensione, l'orto, 
aiuto dei figli. 

Non voglio generalizzare o dire 
che la situazione della donna nel 
Maghreb sia sempre drammatica, 
ma certamente non B facile. Non 
e quindi sorprendente che qual- 
che donna di origine europea ar- 
rivi a lasciare casa e figli per ritor- 
nare in Europa da sola. I figli in- 
fatti appartengono al padre e alla 
famiglia e anche quando sono af- 
fidati alla madre e una soluzione 
temporanea: ogni decisione in 
senso contrario, presa da tribu- 
nali di altri Paesi, B assolutamen- 
te disattesa negli Stati mussulma- 
ni. Quali conseguenze questo 
comporti lo sappiamo ogni tanto 
dalle cronache dei giornali, ma at- 
tenzione a non pensare che sia- 
no fatti sporadici! Certo il mondo 

mussulmano & estremamente va- 
riegato e la stessa Algeria B un 
caleidoscopio di razze, di lingue, 
di costumi ... ma su questo punto 
non c'e alternativa. 
Me deriva che il   matrimoni^ mi- 
sto" è probabilmente il vero nodo 
dell'incontro tra civiltà, tra gente 
di religione diversa, di tradizioni 
diverse. Inutile dire che occorre 
prudenza e consapevolezza. Gli 
allarmismi non fanno che irrigidire 
le posizioni. Solo il dialogo a tutti i 
livelli, diplomatico, commerciale, 
culturale, personale e religioso 
può aprire degli spiragli. Se non ci 
si conosce a fondo non si può co- 
struire nulla insieme. 

Gianni Mondino 
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Cosa chiedere al re del Marocco, per il futuro delle donne musulmane? L'appello di una 
marocchina: lettera aperta. 

m:: 
Sire, davanti a voi si apre un re- 
gno. Ve lo auguro lungo e felice. 
Voi entrate nella storia con il vo- 
stro comportamento di grande 
semplicità e dignità; la nazione 
ha bisogno di voi e voi siete nel 
pensiero dei poveri, delle don- 
ne, in voi ripongono fiducia 
quanti cercano progresso e am- 
modernamento del Paese. 
Mi rivolgo a voi in quanto donna 
e potrei essere una bambina in- 
capace di esprimersi, una con- 
tadina che nessuno ascolta, 
un'operaia appena alfabetizza- 
ta, una donna oppressa, una 
borghese sfaccendata, una in- 
tellettuale piena dì speranza: i[ 
momento storico che noi vivia- 
mo all'alba del vostro regno e un 
sole del mattino che lacera la 
notte di ieri. 
Mi è sembrato opportuno, per 
aiutare le donne marocchine- 
mia madre, mia sorella, mia fi- 
glia, perché tutta la femminilità 
e in quest'ordine di consangui- 
neità - indirizzawi questa suppli- 
ca che non e che ['abbozzo dei 
problemi delle donne. 
Il mondo accelera il suo ritmo in 
una dimensione vertiginosa e 
noi dobbiamo percorrere rapida- 
mente i gradini della liberazio- 
ne, della dignita, detl'optimum a 
cui aspirano oggi i popoli della 
terra, casa comune di sei miliar- 
di di essere umani. 
Voi siete, Sire, il pio giovane so- 
vrano al mondo e questo rap- 
presenta una magnifica adesio- 
ne al vostro popolo, dove la 
maggioranza e costituita da gio- 
vani e bambini. Questi sono i 

sudditi del Marocco di domani, 
che sarà fragile e sprovveduto 
se non ci si impegna fin d'ora a 
correggere la disparità di situa- 
zioni e ruoli fra componenti ma- 
schili e femminili della società. 
Grazie alla mia professione di 
medico e psichiatra, posso af- 
fermare che alle sofferenze del- 
le donne corrispondono analo- 
ghe sofferenze maschili. 
Marocchini e Marocchine sono 
imbrigliati in problemi che condi- 
vidono con la civiltà Arabo-Mus- 

sulmana (un miliardo di perso- 
ne), con l'Africa, con i Paesi del 
Mediterraneo, con tutto quel 
Terzo Mondo che dovrebbe es- 
sere denominato "mondo scien- 
tificamente in ritardo". 
Nella svolta irrimediabile della 
globaliazarione, il vostro inter- 
vento qualificherà il vostro re- 
gno. Nei Paesi emergenti, di cui 
fa parte il Marocco, esistono più 
che in altri Paesi, flagelli quali la 
corruzione, la delinquenza eco- 
nomica. la mancanza di co- 



scienza e senso civico, di lavoro stesse nella società, sono tal- Marocco. Esse pensano ancora 
e di sforzo, l'ingiustizia. neces- volta analfabete, relegate a reg- che solo la maternità giustifichi il 
sario il ricupero del senso mora- gere il peso della famiglia, inca- loro esistere, a fronte delt'uomo. 
le in politica. paci di trasformare le relazioni A causa della scarsa assistenza 
Ai tempi della conquista dell'in- fra gli adulti, fra adulti e bambi- materna e infantile, questa nata- 
dipendenza, nel 1956, le donne ni, fra uomini e donne. lità esplosiva miete migliaia di 
- pur chiuse nelle loro case - I vostri sudditi donne, Sire, me- vittime fra le donne meno assi- 
sostenevano la causa nazionali- ritano tutta la vostra attenzione. stite: per dare la vita, ogni tre ore 
sta, chiedevano cultura per le lo- Trasformando la loro condirio- muore una rnarocchina. 
ro figlie e una certa trasforma- ne, voi farete del vostro popolo È rigorosamente necessaria una 
zione dei costumi. Ora le donne una guida e un faro per tutta seria politica di pianificazione fa- 
sembrano ripiegare su modelli quella urnanitA immersa nei di- migliare; la scienza medica de- 
egoisti, vanitosi, avidi di ricchez- sastri di poverth, malattia, mor- ve specializzarsi in funzione del- 
za e segni esteriori. Si re, per- talità infantile, fame, paura della le esigenze socio-demografiche 
mettetemi di far capire alle mie guerra e del genocidio, immersa ed economiche. Pensando in 
concittadine che l'assenza di in sciagure di ogni genere. particolare alla contadine e alle 
una ideologia positiva le ripiom- Il vostro avvento al trono ci fa donne illetterate, dobbiamo va- 
berA nelle catene che per tanto sperare, anche se ci vorr8 molto rare una totale copertura sanita- 
tempo le hanno schiavizza.. tempo per cambiare. ria per il tempo della gravidanza 
A parte alcune donne eccezio- Sire, le donne devono rallentare e per i primi due anni di vita del 
nali, le marocchine sono per lo questa demografia galoppante bambino. 
più incapaci di esprimere se che rosicchia tutti i progressi del Tale politica potrebbe essere di 

modello per i paesi economica- 
mente deboli e deve essere as- 
solutamente gratuita, dato che 
comporter8 comunque un enor- 
me risparmio per la Sanità. 
Oggi non esistono nell'organiz- 
zazione dello Stato i nidi d'infan- 
zia. Le donne sono strette fra la 
scelta di rimanere ad accudire i 
bambini e la ricerca di un lavoro, 
necessario per sostenere i livelli 
di vita delle famiglie oggi. Le do- 
mestiche che accudiscono tali 
bambini. quando le mamme so- 
no al lavoro. rappresentano il 
60% delle lavoratrici sommerse, 
ignorate e senza diritti. Dare uno 
statuto di lavoro alle donne im- 
piegate nei lavori domestici, 
considerarle professionalmente 
attive, probabilmente stupirebbe 
molti marocchini, ma sarebbe 
una prova di stima per la pari di- 
gnità di ogni persona. 
Le donne che lavorano, peraltro, 
sono la categoria pih sfruttata, 
più indifesa e peggio pagata, no- 
nostante le convenzioni interna- 
zionali decretino la parità di re- 
tribuzione. Nelle città si assumo- 
no più volentieri le operaie che 
gli operai, grazie alla loro mag- 



giore sottomissione e alla dispo- 
nibilith a lasciarsi assumere in 
nero, alla loro inesistente sinda- 
calizzazione. Questo non aiuta 
il lavoro n& delle donne né degli 
uominl, 
GiB esistono esempi di donne- 
magiqtrato, chirurgo, piloti di ae- 
reo; io credo, Sire, che nessuna 
restrizione debba essere posta 
alle donne nella richiesta di un 
lavoro e che il lavoro debba av- 
venire in condizioni di parità con 
gli uomini. Valutando la condi- 
zione generale delle donne, Si- 
re, dobbiarnù lamentare I'enor- 
me danno che il Marocco subi- 
sce dalla sottocultura femminile. 
La mentalità atavica, secondo- 
cui la cultura-non è necessaria 
alle donne, permane nonostan- 
te lo s f o ~ o  di tante donne intra- 
prendenti; nei luoghi di campa- 
gna -e di montagna, spesso le 
bambine vengoio tenute lonta- 
ne dalla scuola. 
Solo drastiche misure possono 
invertire la rotta. La via più sicu- 
ra di trasformazione del Paese 
passa per una scolarizzarione 
perentoria dall'infanzia di ambo 
i sessi, obbligatoria dai sei ai 
dieci anni, che sbocchi - qualo- 
ra non sia possibile [a prosecu- 
zione di studi veri e propri - ver- 
so una formazione tecnica ob- 
bligatoria o almerio verso il pos- 
sibile apprendistato di ogni me- 
stiere. Il tutto sotto Il controllo 

. dello Stato. 
L'insge"gn"arn8nto omogeneo e 
statàk:Q da preferirsi rispetto 
agli- Istituti :priv~ti che pullulano 
rrhi .noqiro''F)aéie; queste due 
~ . m ~ a ~ i ~ d ~ i ' s @ u $ i n ~  hfforzano 
'ksis* m"a;d@lleclassi e delle di- T s usuag iarjz@,;~@Epànq, un fos- 
sato fk ià:$&ma2@n&<dq;ràgaz- 
,,zl -e de l1~2i:~~~~~~z~,;7a,uoriacono 
Itimmobilit8 deI'Pa&se. 
50,000 bambine che non vengo- 
no scolarizzate, rappresentano 
ogni anno, 50.000 anni di lavoro 
culturale perso per il Paese, 

Queste donne analfabete saran- 
no sempre incapaci di orientarsi: 
non possono leggere le bollette 
dell'acqua, la prescrizione rnedi- 
ca per il loro bambino, non com- 
pongono un numero telefoni m... 
Eppure la maggior parte delle 
associazioni femminili non ha 
mai capito il problema della cul- 
tura, ha preferito favorire I'ap- 
prendimento dei piccoli mestieri 
femminili, che lasciano le ragaz- 
ze in uno stato di servitù. Anche 
I'associazionisrno femminile 
dunque, deve riflettere e rifon- 
darsi. 
Sire, il Paese intero vi ha pro- 
messo fedelth il 23 luglio 1999, 
siete il re del Marocco, il capo 
del credenti, il nostro Sovrano. 
A VOI vogliamo dire che l'era dei 
prlvllegl & flnlta: le flglie del po- 

polo, le donne, hanno gti stessi 
diritti dei maschi e dei ricchi. 
Il primo privilegio che le donne 
attendono da Voi il diritto alla 
Salute e all'lstruzione. 
Ora la mia lettera si trasforma in 
una preghiera. La Moudawana, 
Sire, B stata emendata nel set- 
tembre '93 con troppa fretta, 
senza concedere alle donne un 
posto piO onorevole. 
Voi potete ottenere che nessu- 
na donna marocchina subisca 
ancora I'infamla del ripudio, voi 
potete fare che la donna abbia 
diritto di chiedere il divorzio 
quando le sue condizioni di vita 
sono intollerabili. 
Voi, capo religioso, potete proi- 
bire la poligamia, le cui vittime 
sono le donne ma ancora di più 
i figli, destlnati a cr.esscere in rap- 



porti di fratellanza anomali. ma anche richiedere i 18 anni bisogna che, con la nostra fami- 
Oggl le donne non hanno più bi- per contrarre matrimonio, all'uo- glia, da domani ognuno prenda 
sogno di un tutore maschio mo come alla donna. Vostro Pa- un falcetto . . . completeremo la 
quando muore il marito. Sotto la dre, Sire. citava frequentemente nostra messe quando potremo". 
vostra egida, devono potersi oc- autori francesi e soleva dire che Per parte mia: Sire, resto umil- 
cupare da sole dei loro figli orfa- parlare una lingua sola una mente una marocchina. Appas- 
ni, decidere dei loro studi e del- forma di analfabetismo. t in sionatamente. E sono vostra sud- 
le spese necessarie. omaggio ad Hassan I I che vi de- dita, con il rispetto più umano e 
Forse potremmo responsabiliz- dico un citazione da Lafantaine, la più autentica dignità. 
zare i giovani nell'edificazione che vuol essere una protezione 
del Marocco moderno portando per voi, contro i cortigiani e le in- r B i H w  
la maggiore eth civile e giurldlca cognite del mondo: -lGhita € I  Khayaf 
a 18 anni. Sarebbe buona nor- "... sai quel che bisogna fare? (traduzione libera di Annabella Balbino) 

I 

Questo dossier e sfato realizzato grazie ad un cofinanziamenfo elargito dalllUnione Europea (direzione generale svi- 
luppo) - neli'ambito dell'azione OngvédprnpW n. 5 - dei Cenfro Federico Peirone - a "Movimento Sviluppo e Pace" 
(via Saiuuo 58 - j0125 Torim) 



Li brl 

AUGUSTO TINO NEGRI, I cristiani e i'islam in Ita- presenta Il Corano prima come scrittura sacra poi 
lja. Conoscere, capire, acoogIiere i musulmani, Elle- come testo verso cui si B rivolto lo sforzo esegetico 
dici, Leumann (Torino) 2000, pp.140 sia nella sua forma classica sia secondo la moderna 

ermeneutica. 
I musu lmani sono oggi la pio numerosa comunith La presentazione dell'islam si conclude nel capitolo 
religiosa presente in Italia dopo quella cattolica. quinto (pp. 61-70) con un esame della figura di Dio 
Con pI1I~di!B,QO.b00 fedeli hanno superatd. di moltol e up!indagine sull'immagine che Gesli Cristo-assu- 
Testimonl di Geova (400.000), presenti sul 'nostro me nelle varie sure coianiche e nella tradizione isla- 
terrl topio' nazloriwle~da ormai un se col,^,. i, prote-nti mi-. 
dl varie denom'1na:zlonl e gli ebrei da sehpre facenti Questi ultimi tre capitoli fanno da ponte per la se- 
parte del mostro *panorama religioso. mnda parte del testo dove ci si avvicina allo spinoso 
L'Italia &abituata' a movimenti religiosi minoritari ed problema del confronto fra cristianesimo e islam. 
ha una plurisecolare attltudlne alla coq$.venza paci- ~e]icapjto!]o sesto (pp. 71-75) vengono esaminati 
fica. Oggl invece dell'lslam $1 parla sempre:più seI-- cqci .aqsqiuta schematicita i punti di contatto fra le 
so s sempre in modp problematico. Fet$h&gy$s@ d@ f+(+$$bito dopo gli elementi di dissenso. 
nuova realtà crea tante incertezze, tafi~t-dub~;taiite -11 Wbo'@Wdealmente rivolto ad un lettore cristiano 
domande? I musulmani portano una realta cult{rale e qU!/ndi iisehimo ~ p i t o l o  (pp. 76-78) propone una 
molto lontana da quella che IIOccldenté:& IiItdlia7in presentazigne (forse un po' troppo sintetica) della 
particolare; hanno costrulto~nsl millen,rfl,fE~~6:b, che: -teol~~ja,dell@ religioni cattolica a cui fa segulto una 
lo S'tato e la societh italiana devonq ii'isalyere,:%-nan brevk'sforia delle relazioni fra cristiani e musulmanl 
solo,problemi di accoglienza di stranieri ma un con- (pp. 7948). Largo>spazio B dedicato alla condizione, 
fronto di culture, uno scontro fra visioni della viia e spesso non felice, dei cristiani in terra musulmana 
della per'sona umana talora molto tontane. Se Io sia nella sua dimensione attuale che in quella stori- 
Stato deve dare rlsposte nuove, anche' i ciistiafii si 'm. 
tmvano di fronte a problemi importanti: come "acco- Nel capitolo nono (pp. 99-1 28) si arriva al vero moti- 
gliere" i musulmani? e giusto dar loro le chKese per vo che ha spinto ['autore a scrivere il testo, owero al 
pregare? Cm'& il dialogo interreligiosa, cus% la mi$- 'temaspa~torale. Don Negri sviluppa i problemi pio di- 
slone verso i musulmani? È opportun,~ celebrare i reJttamgnte Segati alla dimensione familiate: la scuo- 
matrimoni misii? Perche un cristiano si wnvelte'al- la, I'inserlmento soclale, i matrimoni misti ed il deli- 
I'islam e un musulmano al &istianesimyo? ... catisslmo asptto delle conveisioni dei musulmani al 
A questé domande cerca di rispondere il recehte cristl?ne'simd. 
volumedi-donlino-Negri.lmstianieI'lsTamin'It$Ih. lltestoslconcludeconuna~brevepresentazione 
Conoscere, capire, a c c o ~ l i e ~  i musulmani. delle djchlara~lonl~ sul dlrlttl dell'uomo e la loro par- 
Il testo cerca di esaminare mdu-temi oongintbsi ma ziala ac@ttazionq:neri paes'l ialamlcl (pp. 129-1 31) 
non per questoin modo superficiale. Pub essere di- per paqs$re al non risolto problema dell'lntesa fra 
visa-idealmente in due parti: la prima dedlcita al- stati, italiano e organismi islamici (pp. 132-133). 
I'iiifarMzihe sull'islam e la seconda al rapporto di Le u'ltime pagine sono ochupate da un elenco di or- 
questo ~l'cristianesimo. gani-iohi islarniche presénti in Europa e in Italia 
Dopo' una brevissima introduzione (p. 5), uiile ad in- (pp. 134-1 35) e da una Indlsazlone bl bliografiea di 
qaadm?16 scopo del saggio, I'autore cerca di indi- base pet una consapevolezza pastotale del proble- 
-viduare?hoti9i e le diverse tipologie della presenza mamchersi va ad affrontare (pp.1'36-137). 
musulmana~ih Italia (pp. 7-9) per poi passare a dare Il testo di don Negri risulta essere unico nel suo ge- 
una veld&hih%Dhnazione sull'islam (pp. 9-24), elen- nere in lingua italiana. Le informazion t che fornisce 
carido &hkEie':vav4rorganismi e movimentf dl cairitte- sono'importanti per chiunque voglia conoseere Il 
r&~~h I t "~~n '& i 'o"~~ l~~ (pp~  24-28) da cui dlpendono le ' suo interlocutore prima di iniziare qualsiasi forma di 
feait&ikiliariei{pp:fBd -35); . dialogo; 
Il secondo-,@apitglo',pp.3843) informa il lettore su Le modallt8 con cui affronta i vari temi (sintesi e 
alcune mfatteii$ti&edella vita del fedele musllm. schemstismo) tengono presente il poco tempo e ta 
A l ~ ~ n 9 . ~ ~ ~ & ~ ~ ~ f l i ~ & ~ ~ 8 m ~ n 0 - i  cibi e le bevande, poca dlsponibillt8 che clero ed operatori pastorali 
Il ~dl~Ttrm~nt~::'I%Bb1gtF~mènto e il calendario délle hanno verso lo studio dei problemi prima di affran- 
,festivi td:~~~~~c'o"n"c~ud'ekt~co~~~e~+~ettur$~e quln'di gli m tarli. Ci àuguriamo che l'autore abbia agio di svilup- 
sfb~i'editOfiidli W&'.Nifia:eriaa:&Atra intraprbs.dagli or- pare questa riflessione in una prossima op 
ganldm'i~Mdghh&di in'ltalia. maggior6 impegno. 
Il capitolo ,teno. informasul culto s sulla dottrina mu- 
sulmana ( ~ p ,  ,44-5-11 mentre il quarto (pp. 52-60) . . Siivia Introvigne 
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Dialogo islamo-cristiano 

LA FEDE DEL CREDENTE CRISTIANO 
s&am 

Nella,prospettiya cristiana, la fede infatti, patrimonio del carisma e 
& una forma di ponoacenza m,e- del ministero del collegio apostoli- 
diante la quale, sotto I'ln?pulso co e, in esso, del successore di 
della grazia, si accoglle la rlvela- Pietro. 
rione dI Rio in Gesù Cristo. Nes- La fede, infine, si relaziona alla 
suno pu6 accogliere la parola dl speranza e alla carita, formando 
Gesù come parola di Dio se lo la globallt8 della vita teologale. 
Spirito non agisce in l yl,mostran- Credere, implica vedere I'eslsten- 
do che gu,ellgTparola B autentica- za personale relazionata al futuro, 
mente parala del Padre. La di- # l  cui appartiene I'espressivitA piena 
mensions della grazia ha una pre- di quanto si B creduto. Fede e 
rninenza sostanziale per la com- speranza, poi, si coniugano con la 
prensione della fede, perché ri- ceirità: la fede si esprime nell'arno- 
guarda una duplice realtà nello re e diventa amore. L'amore che 
stesso momento: il contenuto di orlgina la fede b quello gratuito 
cib che la fede accetta e l'atto che che vede nell'irnpegno di Cristo 
il soggetto compie nel momento sulla croce la sua prospettiva ulti- 
li7 cui crede. Essa si esprime, per- ma; un amore simile B contempo- 
tanto, come dono di Dio (che r ive de si compie una scelta definitiva raneamente forma e sintesi della 
landosl chlama alla conoscenza mediante la quale, nella libertà fede; qui, infatti, diventa visibile la 
di se) e come atto pienamente che scaturisce dalla verità, ognu- natura di Dio che per primo ama 
personale (medlante il quale no si inserisce nella rivelazione, senza misura (l Gv 4'9-10; Rrn~ 
ognuno pub realizzare se stesso ormai accolta come momento 5.8-10). 
nella libertà e nella verità). -- reale di salvezza personale. Tale circolarith permette dl verlfl- 
La fede, inoltre, B sempre relazio- In forza di questa globaliG, tutto care la fede come un atto perso- 
nata ad un contenuto e determi- cib che definisce la Persona & n* nale che si esprime pubbllcamen- 
nata da esso. La rivelazione stori- cessario alla fede Per Poter espri- te (attestando l'accettazione della 
ca di Gesh B il contenuto oggetti- mersi; ciò comporta il vedere in sua oggettività), nell'intelligenza 
vo e formale delta fede, poich6, essa I'intelligena e la volona, i critica ecclesiale e personale (che 
nella storicità del linguaggio uma- sentimenti, gli affetti, i desideri e permette di stabilire la ragionevo- 
no, incarna la verità di Dio su Dio le aspirazioni, come pure le l e n a  del suo contenuto) e nella 
e sull'uomo. Gssh b il portatore, ni concrete e i segni che si POn- testimonianza dell'amore, come 
ma anche il contenuto dell'annun- gono in atto. Nella misura in cui prassi che permette di verificare 
do del Regno di Dio, legato indis- l'etica cristiana si basa sull'autori- la forza di liberazione che la fede 
solubilmente alla sua persona e, velazlon0 di Dio, la fede costitui- stessa possiede. 
in effetti, l'evento della passione, sce anche la base della Cono- Da ultimo, se con il termine "fede" 
morte e risurrezione di Cristo (l scenza morale. In Una Parola, la intendiamo non tanto il suo ogget- 
Cor 15,3-5), ritenuto come vero, fede è forma dell'eSist0nza Perso- to (le verith da credere), quanto 
ha sempre caratterizzato la pro- naie. piuttosto quella attitudine che è, 
fessione di fede, rendendola un La fede cristiana, in quanto f0n- movimento di tutto l'essere in ri- 
atto personale. A partire da qui, damento della comunith ecclesia- sposta all'appello di Dio, potrem- 
pocslamo vedere come la fede di- le, non 4 patrimonio del singolo mo gi8 affermare che l'attitudine 
venti non un atto qualunque, ma credente, ma appartiene come Un dl fede B senza dubbio uno dei 
la finalizzarione della propria esi- 'deposito" a tutta la Chiesa, che puntl su cui cristianesimo e isiam 
stenza alla fuce della rivelazione n0 6 custode. L'oggettivith della sono plù vicini. Non a caso il dia- 
storica realizzatasi in Gesh Cri- fede 6 garanzia per ogni Singolo logo tra le religioni deve innanzi- 
sto, autentico volto del Padre. Al credente sia della certezza del tutto permettere di incontrare I'a- 
darsi di Dio, in forma storica e de- suo credere, sia della non dlspo- nimo religioso che caratterizza le 
finitivamente compiuta. risponde nibitith del contenuto ad essere ri- tradlrioni, pur nella divemia delle . 
la fede del cristiano con una radi- dotto aii'interpretazione individua- idee e dei vocablah. 
calità e totalitA di scelta da r i t e  le. Il contenuto della fede e la sua 
nersi come irreversibile. Con la fe- coerenza con la rivelazione sono, , Giuliano Zatii 



LA FEDE DEL CREDENTE MUSULMANO 

Essere musu~rl%a@isignifica crede 
re in Bio;. pid,:esa~hmente, credere 
che Dia b udlw,>La sua esistenza 
& supposfalc,ome evidente tanto 
che la qy$$tjone, dl fatto, non si po- 
ne nel Corano e nemmeno nella 
trad izidn&$i4io'all'epoca moderna. 
Il mre>$s&ggio coranico e i *segdi" 
che quastohporta dicono già I'uni- 
cita di Qiq contro'agnt paliteismo o 
,deforrpziang fealogica. Cespres- 
:siorre ,"qradere qip &unicon 

-semtir,a conferitri: 4Ia fede un, ca- 
'fattere intellett(iale~o, @zlonqle, b 
me W vi Ws8 il bisogndy parlare 

11.i Dio, con eSatEezza,̂ impiega p'd o 
sdelle.fmuh gitisk, capad di Indi- 
vlduqre8'iì ~m@rdell'unic%à dj Dia, 
sen@&@tanq la hsqndenza. 
I n realt4 Iti-;io,qi,mehto della 'fede 
non raiafub'$"g~:[à speciq:citàtà di Dio 
$ si arreSt$ B1I'a r@roclamazione del- 
la'fomula Mt ta  wD10, cdsi carne 
riv&.ta dal Corano, 
Figll'islam si &<pasta b-n gre-sta la 
ne@ 'questione del .mpporto tra ra- 
:alone 0 fqge,\come dBI resto nel 
ch'stiangslm& @giungendo anche 
spinte npt'évolhé~ite iazlonallsti- 
.che. Il GaTan'a;>nel caso della ra- 

, .giorse a ciella fede, come spesso 
.$u&de, afferma almultaneamente 

coloro d ie ' sdn~~d isp t l  ;al'cre;de~. 
~ a .  fedeI4Sve ess:+re ~agiiunevvot e, 
p e r c h h b i ~ ~  .,T, - T,- , 6.s-+... rq~ipi;per+do;~rn& 
non s+@;@ai rq?i~nalb, ,~i'i~:':ey~a 
pu eq(i~~~oh,e~d$@~$@~$$~~pr- 

mfì6 aq@ql$p$p@.$%?rlade 
sione dl ,tiio mlqte.?a,~La teo'lrrqia 
rnusqlmanà, ileh@o@@d&i s-&gli; 
non ha mai~~ma$sb:~db'brs6n1ateb 

un polo. e I'dltro della problematiw, 
- Rsiste&a:urillatera1mente omsu di 
un aspettorora sul lialtrio. In questa 
prospettiva, nmana!l~c~ntestabile il 
valore del Corano, che, %i propone 
,come un gesto '$aJvifico".gXJerìo da 
Di4 a quanti 'b@o@a 
La fede B a - W l a  priorità di Dio 
,su :6gnl:;pa!t& e cariseguentemente 
la prldrla asmluta della sua giusti- 
zia spnn!pbfdenz.a, come anche la 
priofita.de!jqs,ua p~rola,, wrnuniq- 
ta h@ià~te^t suoi mgssaggedJ i li- 
bri & gli"angeli. In base a questa 
puf i fuaiMonesi B flssafo ij com- 
ple3W dogmaiico dell'islam kotvsi- 
's.fehfe.ndla unltà e uni& di qlo, la 
Testim~nianza profetica, i libri rivd- 
jaii, ,gli angeli, la vita futura e la pre- 
destinkzlone. Spessa le formule di 
'fede sl rlass~mpno in due dogml: 
Dio e il giornà UN*, oppure, come 

, nella professione di fede, nella te- 
atimonlanra delltuddt8 dl Dio e del 
nido di Muhàmmpd. 
L'idea della fede (imdn) si lega a 
quella propria di Mam che significa 
la soi$pmissione profeesata ,me- 
diante la shahada (la professione 
di f@ej s'praticata con I'oisewan- 
-dèi cinque pilastrl (pbféssione 
di fede, pré~hiera, elemosina, di- 
giuno del mese di Ramàdan b pel- 
legrlnaggio). La tradizione sottoli- 
qea il carattere di adesione Interi* 
[bidella fede e della relazione con 
Dlo,,,$~imo-(e unico) oggetto della 
fede: tliffl gli altri dqgml e tutte le 
qp,eim&c$r$ado, di estendere e ap- 
pliCavYaI@ fedd nel Dio unlco. k 
proprio come credente che l'uomo 

prende coscienza dl se stesso da- 
vanti a Dio, Questa polarizzazione 
dell'uorno su Dio SI traduce In atii- 
tudlnl dl adorazione e sottomlssio- 
ne (come avremo modo di vedere). 
Se la fede è I'atiitudlne iniziale del- 
I'fslam, I'islam B compiman to e pie- 
nezza della fede. In altri termini, il 
credere in Dio consiste essenzial- 
,mente nel credere al fatto che Dio 
h? ri~elbio la sua parola (aMurb4n) 
e la,sua legge (shari'a). Il binomio 
indissociabile Tmt9n+lam significa 
l'adesione e la sottomissione alla 
legge rivelata e dàta da Dio. La fe- 
de B la decisione esistenziale di la- 
sciarsi guidare dalla legge di Dio e 
l'obbedienza alla legge B anzitutto 
un atto,di fede. La dimensjone ver- 
tlcale della legge,'come legge di 
DIO, noti dA orlglne ad un uomo "le- 

.galen, -ma ad un uomo spirituale, in 
Quanto il credente (mu'min) vede 
in ogni comando l'autorità, la vo- 
lontà, I'on,nipotenza e la presenza 
di Dio. Si comprende oosl la funzie 
ne orientativa della professione dl 
fede ("Non C'& dio se'non All4h e 
huhammad è il suo inviato"): lungt 
dall'qsssp una professione teolo- 
g l k e  dogmatka dell'unicità di Dio. 
B una tesumonianza di sottomlasio- 
ne, 6 ta rispostq alla vocazione del 
credénte di essere e di fare quanto 
Dio vuole e manlfesta abverso la 
legge. La prova della fede B l'insis 
nie ddle' opere prescritte dalla leg- 
ge e compiute con re@ intenzione, 
'Il rapporto tra fede e opere stret- 
tissimo e riconosciuto da 'tutte le 
scuole teologiche, sebbene esse 
divergano~sulla nozione dl fede: le 
opere non sano pensabili disgiunte 
dalla fede, perch6 in definitiva non 
ha valore di salvezza se non I'e- 
spressiwie ddla fede. Ed anche se 
la ricompensa divina & un puro do- 
no, l'obbedienza e la disobbedien- 
exsono segnl che attestaho la rl- 
compensa o Il castigo. 
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